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CRITERI GENERALI 
 
 
 

Finalità del servizio sociale 
 
La finalità prioritaria cui deve rispondere la rete dei servizi socio-sanitari è la tutela della 
salute come stato di benessere fisico, psichico e sociale. 
Tale finalità si concretizza attraverso le seguenti azioni: 
1. Prevenzione e rimozione, anche tramite la partecipazione dei soggetti della famiglia e 

delle istituzioni interessate, delle cause di ordine economico, culturale e ambientale 
che possono provocare situazioni di bisogno o di emarginazione. 

2. Promozione e salvaguardia del benessere e della qualità di vita del singolo e della 
collettività. 

3. Sostegno al singolo e alla famiglia, favorendo il massimo possibile la permanenza nel 
proprio ambito di vita dei soggetti in difficoltà. 

4. Sostituzione della famiglia laddove la stessa sia impossibilitata o non idonea a 
provvedere. 

 
Destinatari dei servizi 

 
Sono destinatari dei servizi sociali comunali , sovracomunali o gestiti dall'ASL provinciale 
nella sua articolazione territoriale :  "i cittadini residenti, gli stranieri e gli apolidi, i profughi, i 
rimpatriati o rifugiati nel Comune, nonché coloro che dimorino temporaneamente, allorché 
si trovino in situazioni di bisogno tali da esigere interventi non differibili ed urgenti", (art.9 
L.R. 1/86). 
 
 

Diritti e doveri degli utenti 
 
Agli utenti viene riconosciuto il diritto a: 
1. Essere compiutamente informati sui propri diritti in rapporto ai servizi sociali comunali e 

sovracomunali esistenti, sulle prestazioni di cui è possibile usufruire attraverso canali di 
pubblicizzazione generale nonché attraverso informazioni personalizzate; 

2. Rispetto e consenso, attraverso modalità di erogazione dei servizi che garantiscano 
dignità e libertà personale e sociale, favorendo il più possibile il mantenimento delle 
proprie relazioni umane e il diritto di scelta delle prestazioni; 

3. Possibilità di fruizione di tutte le prestazioni, secondo i criteri fissati dal presente 
Regolamento e nei limiti fissati dalle tabelle di contribuzione; 

4. Libera scelta tra struttura o servizio pubblico e servizio convenzionato tra quelli 
deputati ad erogare le medesime prestazioni; 

5. Riservatezza dei propri dati personali, sanitari e sociali, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa sulla privacy; 

6. Espressione del consenso sulle proposte di intervento rispetto alla propria persona, e 
in particolare, sulle proposte di ricovero in strutture residenziali; 

7. Alla tutela amministrativa dei propri diritti. 
 
E' invece dovere dell'utente partecipare alla spesa di gestione in base al proprio livello di 
reddito. 
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CONDIZIONI E REQUISITI D'ACCESSO 
 
I servizi sono rivolti alla generalità della popolazione, dando priorità al soddisfacimento di 
coloro che si trovano in stato di bisogno. 
Si determina come stato di bisogno la presenza di almeno uno dei seguenti elementi: 
 
1. insufficienza del reddito familiare in rapporto alle esigenze minime vitali di tutti i membri 

del nucleo, allorquando non vi siano altre persone tenute a provvedere all'integrazione 
di tale reddito; 

2. incapacità totale o parziale del singolo o, in caso di minore, del suo nucleo familiare, a 
provvedere autonomamente a se stesso; 

3. presenza o esposizione a rischio di emarginazione; 
4. sottoposizione a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria che impongano o rendano 

necessari interventi o prestazioni socio-assistenziali. 
 
 
 

Procedure per l'accesso ai servizi 
 
La richiesta di accesso ai servizi gestiti dal Comune o a livello sovracomunale va 
presentata all'Ente Gestore. 
Per ogni tipologia di servizio esistente verrà esplicitata la modalità di accertamento e di 
erogazione del servizio. 
Le richieste per servizi o prestazioni per il cui accoglimento sussistano limiti numerici 
vengono collocate in ordine di priorità in una graduatoria pubblica. 
 
 
 

Documentazione richiesta per interventi di sostegno economico 
e per la determinazione delle tariffe 

 
Ogni richiesta, al fine di valutare la reale situazione economica dell'utente e dei familiari 
tenuti agli alimenti, deve essere integrata con: 
 
1. Dichiarazione sostitutiva delle condizioni economiche del nucleo familiare per la 

richiesta di prestazioni sociali agevolate. 
2. Dichiarazione relativa ad altri interventi socio-assistenziali erogati da Enti pubblici o 

privati. 
3. Dichiarazione del richiedente contenente indicazioni relative ai parenti tenuti agli 

alimenti, alla composizione del nucleo familiare, compresi i conviventi di fatto senza 
legami di parentela e relativa situazione occupazionale. 

4. Dichiarazione del richiedente relativa alle provvidenze economiche esenti IRPEF, a 
qualsiasi titolo percepite. 

Coloro che non presenteranno alcuna documentazione verranno automaticamente inseriti 
nella fascia più alta di contribuzione in caso di richiesta di servizi, mentre non verrà 
esaminata l'eventuale richiesta di integrazione economica. 
Ogni intervento e/o compartecipazione economica concorrerà a determinare il reddito 
reale di ciascun richiedente nel caso di ulteriori e diverse richieste di servizi ed integrazioni 
economiche. 
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AREE DI INTERVENTO 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

¶ AREA MINORI 
 

¶ AREA PORTATORI DI HANDICAP 
 

¶ AREA ANZIANI 
 

¶ INTERVENTI VARI 
 

 
 
 




